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Nei progetti che vengono presen-
tati alle fondazioni di erogazione
spesso si rende necessario preve-
dere un adeguato co-finanzia-
mento del progetto medesimo. Il
co-finanziamento è quella parte
economica del progetto che viene
coperta attraverso l’utilizzo di
fondi propri dell’azienda non pro-
fit oppure attraverso finanzia-
menti di terzi o donazioni di terzi
siano enti non profit, enti pubblici
o persone fisiche o fin anche im-
prese.

Una semplice osservazione dei moduli attra-
verso cui le aziende non profit possono pre-
sentare richieste di contributo alle fondazioni
od enti di erogazioni italiani si può dedurre
come il co-finanziamento sia, almeno a livello
informativo, un necessario dato da fornire.
Ci si pone però ora di fronte ad un bivio e ad
una domanda: il co-finanziamento è una ri-
chiesta giustificata o è un puro atteggiamento
difensivo posto in essere dagli enti grantma-
king? Un mio collega che lavora nel settore

della raccolta fondi all’interno di una azienda
non profit di medie dimensioni sostiene come
la richiesta di co-finanziamento sia un po’ co-
me il non aver fiducia al cento per cento del-
l’organizzazione che presenta un progetto e la
contestuale richiesta di contributo.
Per rispondere a questo suo lecito dubbio è
necessario riprendere però alcuni argomenti
già affrontati in altri articoli di questa rubrica.

L’origine della richiesta 
di co-finanziamento
Non volendo fare qui una ricostruzione stori-
ca di chi sia stata la prima ad attuarla o da
quando le fondazioni di erogazione italiane ri-
chiedano un adeguato co-finanziamento di un
progetto, si può però constatare che probabil-
mente tale richiesta di trovare differenti fonti
di sostegno di un progetto sia anche da iscri-
vere al passato, non sempre lucente, della ge-
stione dei fondi pubblici o, quand’anche di
fondi erogati da fondazioni private, ovvero
nell’erogazione “a pioggia” di fondi. L’eroga-
zione “a pioggia” non è tanto l’erogazione, co-
me spesso viene confusa, ad “amici di amici”
quanto quella tipologia di erogazioni di im-
porto non consistente erogate per non scon-
tentare nessuno. Ciò ha generato nel tempo
una sorta di cordone ombelicale da finanzia-
tore a finanziato che non è iscrivibile all’inter-
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no di nessun rapporto contrattuale esistente
ma solamente all’interno di una cattiva abitu-
dine, diventata prassi, che non ha apportato
benefici né alle aziende non profit che vivac-
chiavano sul “contributo annuale” né all’ente
pubblico o privato che non dispiegava le pro-
prie capacità di lettura del territorio e della
realtà sociale ma si limitava ad un semplice la-
voro contabile ed amministrativo.
Con il passare del tempo però sia la carenza
di fondi pubblici, sia una maggiore professio-
nalità all’interno di alcune fondazioni di ero-
gazione ha portato a valutare alcune tattiche
per arginare questo fenomeno e per attuare
quel ruolo “educativo” (iscrivibile all’interno
del ruolo di partner finanziatore) che le fon-
dazioni di erogazione possono avere nei con-
fronti del beneficiario.

Co-finanziamento:
una questione di fiducia?
È dunque il co-finanziamento una questione
di mancanza di fiducia degli enti di erogazio-
ne nei confronti delle aziende non profit? For-
se l’affermazione può anche contenere in sé
una qual certa verità, ma per dare una rispo-
sta risolutiva è necessario porre un’altra do-
manda e porla alle aziende non profit. Come
le aziende non profit possono dimostrare la
loro professionalità, trasmettere questa fiducia
che richiedono all’ente finanziatore? L’affer-
mazione del mio collega era si vera, ma an-
drebbe però spiegato come la fiducia delle
aziende non profit è trasmettibile? Forse attra-
verso i bilanci, forse attraverso il bilancio di
missione o il bilancio sociale? Oppure forse
attraverso un ente che certifica il bilancio? 
Le aziende non profit spesso per trasmettere i
loro risultati mostrano grafici, dati, cifre, foto,
ma forse neppure questo è sufficiente per da-
re fiducia.
La risposta a questo secondo set di domande

però non potrà sicuramente essere da me da-
ta in questo articolo, ma è una domanda a cui
le aziende non profit dovrebbero iniziare a ca-
pire come rispondere perchè ogni giorno la ri-
chiesta si fa sempre più pressante.
Nell’attesa, gli enti di erogazione, si attrezza-
no con le tecniche, spesso importate dalle
fondazioni grantmaking di oltreoceano, fra
cui quella di richiedere un adeguato co-finan-
ziamento del progetto. Il co-finanziamento in-
fatti è uno dei criteri con cui l’ente di eroga-
zione può valutare non tanto l’efficacia o me-
no di un progetto a risolvere un determinato
problema, quanto la sua sostenibilità econo-
mica nel tempo. Se anche altri enti hanno pro-
messo un determinato contributo a sostegno
allora è più probabile che, dal punto di vista
di un’analisi del budget di progetto, special-
mente se pluriennale, si possa valutare con
maggiore positività l’iniziativa.

Co-finanziamento:
quanto e quando?
Posto dunque che il co-finanziamento, al mo-
mento attuale, risulta una necessità “difensiva”
degli enti di erogazione ci si domanda come
rispondere a questa richiesta.
Tornando alla domanda iniziale del mio colle-
ga vado ora a specificare la motivazione da
cui questa derivava: se infatti un ente di ero-
gazione trova che il progetto dell’azienda non
profit sia sostenibile e risponda ad un deter-
minato bisogno in modo efficace allora per-
chè non sostenerlo in toto? Ovvero al 100%
del suo costo?
Qui entra in gioco l’aspetto culturale che, a
mio parere, è insito nella missione degli stes-
si enti di erogazione in Italia: tali enti infatti
possono, attraverso il co-finanziamento, “ob-
bligare” le aziende non profit a trovare altre
fonti andando a conoscere ed attuare le tecni-
che e strategie di fundraising.
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Il fundraising in Italia è ancora una ceneren-
tola del non profit, è ben radicato nelle gran-
di aziende non profit che hanno budget e pro-
fessionalità da investire, ma è ancora una
scienza misconosciuta, quando non voluta,
nelle altre aziende non profit.
Il co-finanziamento imposto, già in sede di
presentazione della richiesta di contributo, ha
dunque un ruolo educativo, obbliga a pensa-
re ad altre fonti, obbliga consigli di ammini-
strazione di aziende non profit ha fare loro il
primo passo dando esempio di generosità ed
attaccamento alla missione dell’azienda non
profit, obbliga volontari a non ripetere ogni
anno le cene sociali dove non si riescono a
coinvolgere le nuove generazioni, obbliga i
dipendenti di certe aziende non profit a non
pensare come “timbratori di un cartellino” ma
come i primi trasmettitori (dal portinaio fin su
alla segreteria di presidenza) ad essere tutti i
primi fundraiser dell’azienda non profit.
Assunto ora il co-finanziamento nel suo ruolo
educativo, va dunque quantificato. La doman-
da che spesso ci si sente porre è la seguente:
«quanta parte del progetto devo co-finanziare
affinché sia approvato?» Dietro questa doman-
da c’è ancora purtroppo quella mentalità deri-
vante dal devastante effetto che hanno avuto
e hanno le erogazioni “a pioggia” ovvero
quella di abituare il richiedente a voler capire
quali siano i criteri con cui presentando nel
modo migliore la richiesta di contributo si
possa già avere contestualmente in mano la ri-
sposta affermativa del contributo erogato.
Prima di tutto non è che se un progetto costa
100 e l’azienda non profit mette 90 e chiede
10 il progetto viene automaticamente finan-
ziato in quanto c’è un ottimo rapporto tra fon-
di richiesti e fondi propri o di terzi messi a di-
sposizione. Come sappiamo i criteri di valuta-
zione sono differenti da ente di erogazione ad
ente di erogazione e non è mia volontà inse-
rirli all’interno di questo articolo, dunque si ri-

manderà l’approfondimento ad un nuovo arti-
colo di questa rubrica.
Il co-finanziamento deve essere prima di tut-
to di tipo economico: troppo spesso si vedo-
no co-finanziamenti derivanti da un calcolo di
ore-uomo di personale strutturato, cioè di di-
pendenti assunti a tempo indeterminato dal-
l’azienda non profit richiedente che dediche-
ranno un determinato ammontare di ore a
quel progetto se verrà finanziato. Tale moda-
lità di co-finanziamento è da escludere in se-
de di valutazione della richiesta di contributo
da parte dell’ente di erogazione in quanto
non si tratta di un co-finanziamento reale,
monetario ed oltremodo non è  verificabile:
come fa un ente grantmaking a controllare
che quel personale ha fatto esattamente quel-
le ore-uomo inserite nel progetto per portarlo
a termine? Dovrebbe un ente di erogazione
assumere persino un ruolo ispettivo al fine di
verificare ciò oppure forse non ritorna nuova-
mente la domanda iniziale di come le azien-
de non profit possono dare fiducia all’ente fi-
nanziatore?
Altra modalità non accettabile è quella econo-
mica ma non verificabile da dati di bilancio:
se su un progetto che ha un costo totale di eu-
ro 50mila, l’azienda non profit assicura fondi
propri per euro 25mila ma non specifica la vo-
ce di bilancio da cui questi fondi verranno
prelevati o in cui sono iscritti, come si fa ad
avere la certezza del co-finanziamento?
Anche le tempistiche con cui i fondi propri o
di terzi saranno resi disponibili è una poten-
ziale discriminante: se si inserisce nella richie-
sta di contributo di aver fatto richieste di con-
tributo ad altri enti ma non è specificato entro
quando si avrà la certezza che vengano deli-
berati oppure se lo sono stati entro quando
verranno erogati, è ben difficile per un ente
che deve valutare se sostenere o meno eco-
nomicamente il progetto dare una risposta af-
fermativa.
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Il co-finanziamento:
l’inizio di un incubo
Per molte aziende non profit forse il co-finan-
ziamento risulta un incubo ovvero se tutti gli
enti che erogano fondi alle aziende non pro-
fit richiedono un co-finanziamento quando
mai si potranno ricevere dei contributi?
In primo luogo non tutte le fondazioni o as-
sociazioni che fanno erogazione di fondi ri-
tengono discriminante una presenza o meno
di un co-finanziamento. Ci sono enti che nel
modulo di richiesta del contributo standardiz-
zato per le aziende non profit richiedono il
co-finanziamento, ma poi all’atto deliberativo
non ne tengono conto in maniera vincolante.
Altri invece, sospinti giustamente dalla grave
crisi finanziaria che ha anche intaccato i capi-
tali di molti enti di erogazione in Italia, sia pri-
vati che pubblici, hanno iniziato a valutare
con maggiore rigore quelle richieste di contri-
buto che hanno una presenza di fondi propri
o di terzi a sostegno del progetto.
In secondo luogo il co-finanziamento non de-
ve essere il motivo per cui una richiesta di
contributo si debba trasformare nel peggiore
dei film dell’horror, pieni di ansia e timore di
cosa possa accadere all’azienda non profit se
non riceverà «quel contributo che abbiamo ri-
chiesto al tal ente pubblico o alla tal fonda-
zione», anzi può invece essere la freccia da
scoccare quando un’azienda non profit si è
troppo spesso adagiata sui contributi pubblici,
sulle convenzioni annuali con gli enti pubbli-
ci per l’erogazione di servizi che da un parte
danno ossigeno dall’altra parte strangolano la
natura stessa dell’ente non profit che non è
nato per essere la stampella di un settore pub-
blico inefficiente, né di un settore privato che
va invece ad interessarsi solamente delle aree
dove c’è un profitto sicuro.
Il centro che questa freccia andrà a colpire è
il fundraising che non è un’arte o una scien-

za che solo pochi consulenti conoscono,
bensì un qualcosa di innato in ogni azienda
non profit, ma che purtroppo l’assistenziali-
smo a cui lo Stato ha abituato i cittadini ita-
liani da troppi decenni ha fatto dimenticare
nel tempo.

La soluzione: co-finanziamento
e fundraising
In un Terzo Settore italiano perfetto le fonda-
zioni di erogazione avrebbero tanto personale
e tanti strumenti da poter verificare attenta-
mente tutti i progetti presentati dalle aziende
non profit, dall’altra parte le aziende non pro-
fit avrebbero trovato la modalità con cui dimo-
strare con assoluta certezza i risultati del pro-
prio lavoro. Ma non è così ed allora, per ora,
sono necessarie delle soluzioni temporanee
che si chiamano da una parte co-finanziamen-
to, richiesto dagli enti di erogazione, e dall’al-
tra, fundraising. Le fondazioni di erogazione si
devono impegnare maggiormente a verificare
la natura dei co-finanziamenti e far sì che que-
sto sia un criterio non solo richiesto ma anche
vincolante in sede di valutazione, dall’altra le
aziende non profit devono maggiormente co-
noscere cos’è il fundraising e metterlo in pra-
tica. Fundraising non vuol dire solamente es-
sere capaci di raccogliere fondi ma rivedere la
propria organizzazione interna, fare bilanci
chiari, proporre progetti reali e realistici, de-
scrivere risultati in modo sincero, evidenziare
le difficoltà, senza tralasciare gli errori.
Altrimenti continueremo a vivere nel Terzo
Settore credendo tutti che sia “il mondo dove
si fa del bene agli altri”, ma in cui poi gli stes-
si attori che lo vivono non hanno fiducia l’u-
no dell’altro.
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58-61_Fondazioni.qxd  14-04-2010  14:11  Pagina 61



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


